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3} trasformazione di tutto il silicato bicalcico nella fOl'roli fI; 
4) sviluppo . di una mineralizzazione accentuata aoche per l 

costituenti c81iticl j 

5) fluidificazione spinta ed espulsione del magma celitico. 

RATSCHrLLEIl L.: Contributo agli studi petrografici Co petroteltonici 
della zona delle Alpi Venoste (Alto Adige). 

L'argo mento di questa nota è pill ampiamente t roLtato in una 
memoria in corso di stampa nel ,Nenes Jarhuch fuer Mineralogia 
(Teil: Abhandillugell)~. 

La zOlla studiata (Val di Senales - Val di Silandro) viene ge
neralmente diçisa in 3 parti: a Nord il cristallino dell' Oetzlal ; 

Coltre di Ma.1.iR e 811R zonil filloll iticlI. (quad rettata). La ZOll1l fillonitica, 
formata dII. IIliquot8 dali ... Co[tr9 di MuiR (puntsggiatll . qURdrettata) e 
della Coltre dell'Oetr;tal, apparten"\'a 1I11Condo l'antica ,udd ivi,ion$ alla 
eoaidetta Zona degli 8ci.~i di Val V$l)osta (VintllChgan&r _ Sehiefenwlle) 
insieme alla Coltre di ~1R'lia ed alle zone ad. eS81!. limitrofe \'erso Sud. 

a Sud gli scisti della Val Venosta (Vin tschgauer • Schieferzone); 
a.ll'estremità Est i guei!! antichi (Alte Gncise). 

AI posto di questa. tripartizione, W . Hammer di stingue come 
coltre infe r iore il cristallino dell' Oetz tal sovrascorso da un' altra 
unità proveniente dal Sud: lo. Colt.re di Mazia. Si poneva perciò il 
problema di verificare questa struttura di ricoprimenti con l'analisÌ 
petrografica e con temporaneamente di inserire Del quadro del cri · 
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etallino alpino il carattere pctrotettonico e [e faoi es minerali di 
questa regione polimetamorfica. 

Si ottennero i seguenti risultati: 
1) L'analisi petrografica appoggia l'ipotesi di 'V. Hammer 

in quanto mostra 2 un ità petrografi che diverse, ti. diverso grado di 
metam orfh,mo, corrispondenti alle 2 coltri dell' Oeiztal e di Mazia. 

2} La facies minerale della Coltre di Mazia è caratterizzata 
da stau roli te, granato, biotite con tormalina accessoria (meso
càtazollale). 

La facies minerale della Coltre dell' Oetztal è caraUerizzata 
da mllscovite e granato, subordinatamente biotite + clori te (alta 
mesozona). 

a) La Coltre dell' Oetztal e la Zona dei gneis antichi 000-

st.rano forte deformazione precristallina con success iva. ricristalliz
zazlOne. 

4) La diaft.oresi t.ardiva. della Coltre di Mazia visibile prin
cipalmente nella zona. di letto e subordinat.amente nel resto della 
Coltre corrisponde alla diaftoresi che ha colpito le rocce della 
Coltre dell' Oetztal nella zona di sovrascorr iment o ed in orizzonti 
vicini (fi lonit.izzazione). 

5) Come prodotto inte rmedio fra staurolite e clorite si forma 
cloritoide; inizia. la trasfo rmazione di granato ·e biotite in clorite;. 
i feldispati vengòno milonitizzati e trasformati in zoisite - ser icite -
albite (s aussuritizzazione) j la ser icite sosti tuisce la muscovite (ten
denza a metamorfosi epizonale di dislocazione). 

6) In un' ultima fase poco pronunciata d i ricri atallizzazione 
SI ha nelle rocce diaftoritiche una ueoformazione di muscovi te e 
di biotite + clorite (biotiti trasversali e cloriti trasversali ). 

7) La ricr istalliz~azione del quarzo precede quella. degli a ltri 
componenti catac\astici nelle filloniti. 

R OSSETTI V.: Reazioni elettroch imiche nelle ossidazioni dei minerali 
solforati. 

Nello studio del giacimento ad ossid ati della mllllera di Bl1r
rasciutt.a ne ll' Qridda (Sardegna sud occidentale), colpiscono alcune 
para.gellesi caratteristiche. La lorrl interpretazi one, n on sempre 
facile dal punto di vista tecnico, crea delle perplessità. allorchè 
si teuta di risal ire alla loro genesi. Le teorie che imput.ano ai 


